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Introduzione: L’orgoglio vestito d’umiltà

In un mondo ossessionato dall’autoaffermazione – dai social media agli ambienti lavorativi –
la superbia ha imparato a nascondersi sotto strati di falsa modestia. Diciamo “Non sono
nulla” mentre segretamente speriamo di essere contraddetti. Postiamo “Senza filtri” dopo
aver ritoccato meticolosamente una foto. Rifiutiamo i complimenti con frasi come “Dio fa
tutto”, ma interiormente ci attribuiamo il merito.

Questa è superbia camuffata, un peccato che San Tommaso d’Aquino definì “il vizio capitale
più grave” perché distorce la verità su noi stessi e su Dio. Ma come distinguere l’umiltà
autentica dalla sua contraffazione?

I. La superbia nella tradizione cattolica: Radici e conseguenze

La superbia (superbia in latino) fu il primo peccato dell’universo: Lucifero volle “essere come
Dio” (Isaia 14:12-15). Nella Genesi, Adamo ed Eva cedono allo stesso inganno: “Sarete come
Dio” (Gn 3:5). La tradizione cattolica considera la superbia “la regina dei peccati” perché
corrompe persino le virtù.

Perché è così pericolosa?

Acceca l’anima: Il superbo non riconosce i propri errori né il bisogno di Dio.
Avvelena le buone opere: Un digiuno, un’elemosina o una preghiera possono
diventare strumenti di autoglorificazione (cfr. Mt 6:1-6).
Genera divisione: Dai dibattiti teologici ai conflitti familiari, la superbia semina
discordia.

II. La falsa modestia: La superbia nell’era digitale

Nel XXI secolo la superbia ha assunto nuove maschere:

1. Social media: L’umiltà performativa

“Non sono fotogenico” (mentre si pubblica un selfie perfetto).
“Non me lo merito” (ma si taggano sponsor per visibilità).
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“Solo Dio sa tutto” (pur discutendo con arroganza in thread teologici).

Riflessione teologica: Gesù avvertiva: “Quando fai l’elemosina, non suonare la tromba
davanti a te” (Mt 6:2). La vera umiltà non ha bisogno di pubblico.

2. Ambienti lavorativi e apostolici

Il leader che dice “Sono un servitore” ma monopolizza le decisioni.
Il laico che disprezza “la teologia dei libri” mentre idolatra la propria “esperienza
spirituale”.
Il “Non ne sono degno” che nasconde paura delle responsabilità.

Citazione chiave: “Chi si esalta sarà umiliato e chi si umilia sarà esaltato” (Lc 14:11).

III. Guida pratica: Come smascherare e vincere la superbia

1. Esame di coscienza per riconoscerla

Domande fondamentali:
Rifiuto le correzioni?
Mi dà fastidio quando altri ricevono complimenti?
Uso parole come “umilmente” per impressionare?

2. Esercizi spirituali

Praticare il silenzio: Evitare di parlare dei propri successi (o della propria “bassa
autostima”).
Ringraziare Dio per i talenti… e per i limiti.
Cercare l’anonimato: Fare un’opera buona senza che nessuno lo sappia.

3. Antidoti teologici

Imitare Cristo (Filippesi 2:5-8): Lui, essendo Dio, si fece servo.
Frequente confessione: La superbia annega nell’onestà sacramentale.
Preghiera di abbandono: “Signore, fammi strumento, non fine”.
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Conclusione: La libertà della vera umiltà

L’umiltà non è negare i propri doni, ma riconoscerli come doni. Non è disprezzarsi, ma
collocarsi al giusto posto: creature amate da Dio, ma pur sempre creature.

In una cultura che premia l’autopromozione, il cammino cristiano è radicale: “Il più grande tra
voi sia vostro servo” (Mt 23:11). La prossima volta che ti sorprendi a “mascherare il tuo ego
con modestia”, ricorda: la santità non è un palcoscenico, ma un altare dove l’io muore
affinché Cristo viva.

Domanda per riflettere: In quali ambiti della mia vita – social media, lavoro, apostolato –
sto coltivando un’umiltà autentica?

Questo articolo ti è stato utile? Condividilo con chi lotta contro la superbia sottile. Per
approfondire, consiglio “L’Imitazione di Cristo” di Tommaso da Kempis o gli scritti di Santa
Teresa di Lisieux sulla “piccola via”.


